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SINTETICO COMMENTO AGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO  

Nel Dottorato di ricerca in Cultura Visuale sono al momento attivi 3 cicli (XXXIX, XL, XLI). Il ciclo 

XXXVIII, primo dall’attivazione del dottorato, si è concluso a ottobre del 2025, e sono in corso di 

svolgimento le prove finali. Non essendosi, dunque, chiuse tutte le carriere non sono disponibili i dati sul 

rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca degli ultimi tre cicli conclusi e 

il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi, quelli relativi ai dottori di ricerca che hanno 

trascorso almeno tre mesi all’estero e quelli relativi ai dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi 

del percorso formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca 

Per quanto riguarda l’indicatore relativo alla percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che 

hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo, si evidenzia come il Dottorato in Cultura visuale 

richiami un numero non indifferente di studenti provenienti da altre Università. 

Se nel caso di dottorandi e dottorande del XXXIX ciclo (A.A. 2023/24), attualmente iscritti al terzo anno, 

la percentuale rilevata era pari al 75% (Università degli Studi di Bologna, Sapienza Università di Roma, 

Università di Colonia, Università Paris-Sorbonne IV), per il XL ciclo (A.A. 2024/25) la percentuale è pari 

al 100% (Università degli Studi di Milano, Accademia di Belle Arti di Palermo, Università di Bologna, 

Accademia di Belle Arti di Brera, Università di Udine). Un significativo incremento del 25% si rileva 

dunque tra XXXIX ciclo e XL ciclo. Un trend che si mantiene positivamente costante anche nel XLI ciclo 

(A.A. 2025/26) con la medesima percentuale del 100%. 

L’attuale totalità di dottorande e dottorandi neoiscritti (XLI ciclo), che hanno conseguito la laurea in un 

Ateneo diverso da quello di Palermo, conferma un richiamo proficuo, che rende il corso di dottorato polo di 

riferimento nel sistema universitario nazionale e internazionale. 

È inoltre interessante notare come la provenienza di dottorandi e dottorande dall'Accademia di Belle arti di 

Palermo, sui tre cicli in riesame, rappresenti il 20%, 27,2% sui cicli XL e XLI, segno di una collaborazione 

stretta e proficua non soltanto in temini di progettazione e programmazione, ma anche in termini di scambio 

culturale tra Università e Accademia, unico caso in tutto l’Ateneo. 

Per quanto concerne la percentuale di borse finanziate da enti esterni, per il XXXIX ciclo nessuna borsa è 

stata finanziata da Enti esterni; per il XL ciclo si rileva, invece, una pluralità di fonti di finanziamento 

esterno: una borsa sovvenzionata da Fondazione Horcynus Orca e MACHO di Messina, una dal Museo 

Internazionale delle Marionette Antonio Pasqualino, una dall’Accademia di Belle Arti di Palermo e una 

borsa finanziata dalla Regione Siciliana; per il XLI ciclo due borse della Regione Siciliana e una 

dell’Accademia di Belle Arti di Palermo. 

Punti di forza 

A partire dall’A.A. 2022-2023, l’Ateneo ha messo a disposizione un sistema di rilevazione delle opinioni 

dei dottorandi; questi ultimi hanno partecipato al sondaggio e le loro opinioni sono state tenute in 

considerazione al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti dal Dottorato (acquisizione nuovo materiale 

utile al lavoro di ricerca, ampliamento dell’offerta formativa, organizzazione calendario didattico, 

comunicazione e visibilità del Dottorato, della sua offerta formativa e delle attività ad esso collegate). In 

particolare, sotto sollecitazione delle dottorande e dei dottorandi è stata raccolta una Bibliografia di base che 

viene fornita ai primi anni di ogni ciclo, ed è in programmazione una Summer School sulle Metodologie di 

base.  

I questionari presi in esame nel presente documento sono quelli relativi al ciclo XXXIX e XL. 

Dai dati disponibili emerge anzitutto una significativa capacità attrattiva del Dottorato in Cultura visuale, 

soprattutto in relazione alla provenienza degli iscritti. La percentuale di dottorande e dottorandi che hanno 

conseguito il titolo di accesso in un Ateneo diverso da Palermo è infatti molto elevata: 75% nel XXXIX 

ciclo e 100% nel XL e XLI ciclo. Si tratta di un indicatore particolarmente positivo, perché segnala la 

capacità del corso di imporsi come polo di riferimento non solo in ambito locale, ma anche nel quadro 

nazionale e internazionale. In questo senso, il dottorato mostra una riconoscibilità crescente e una buona 

tenuta reputazionale. 

Un ulteriore elemento di forza riguarda la collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Palermo, la cui 

incidenza nella provenienza degli iscritti costituisce un segnale concreto di dialogo istituzionale e di 
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integrazione tra ambiti universitari e artistico-progettuali. Questo aspetto appare coerente con il profilo 

interdisciplinare del dottorato e rappresenta un valore aggiunto nella definizione della sua identità 

scientifica. 

Positivo è anche il dato relativo alla capacità di intercettare finanziamenti esterni. Se nel XXXIX ciclo non 

si registravano borse finanziate da enti esterni, nel XL ciclo emerge invece una pluralità di soggetti 

finanziatori, fondazioni, istituzioni culturali, Accademia di Belle Arti e Regione Siciliana, che testimonia 

un rafforzamento della rete di relazioni del dottorato e una crescente credibilità del corso presso interlocutori 

esterni. Tale diversificazione delle fonti di finanziamento costituisce un indicatore importante di vitalità e 

di apertura. 

Un altro punto di forza riguarda il fatto che il dottorato ha avviato un processo di ascolto strutturato delle 

opinioni dei dottorandi, utilizzando i questionari di Ateneo come strumento effettivo di miglioramento. Il 

riferimento all’acquisizione di nuovo materiale per la ricerca, all’ampliamento dell’offerta formativa, alla 

programmazione didattica, alla raccolta di una bibliografia di base e alla progettazione di una Summer 

School sulle metodologie mostra infatti che il sistema di AQ non si limita alla raccolta del dato, ma produce 

ricadute concrete sulla vita del corso. Ciò è reso possibile in particolare grazie alla regolare pratica di 

confronto e incontro tra la Coordinatrice del dottorato, le dottorande e i dottorandi. 

Aree di miglioramento 

Un ambito su cui investire riguarda la stabilizzazione delle reti di finanziamento esterno. Il risultato 

conseguito nel XL ciclo rappresenta un dato molto incoraggiante, che potrebbe essere ulteriormente 

valorizzato attraverso una strategia più sistematica di interlocuzione tra l’Università degli studi di Palermo 

e i partner ormai consolidati (l’Accademia di Belle Arti di Palermo e la Regione Siciliana), soprattutto per 

quanto riguarda la tempistica di bandi relativi ai finanziamenti accessibili, così da trasformare una buona 

performance puntuale in una linea strutturale di sviluppo del corso. 

Nel complesso, i dati restituiscono l’immagine di un dottorato giovane ma dinamico, caratterizzato da una 

forte capacità attrattiva, da una crescente apertura verso l’esterno e da una positiva attenzione ai processi di 

autovalutazione e miglioramento. Le principali criticità non riguardano tanto la qualità dell’impianto 

formativo, quanto piuttosto la non ancora piena maturazione di alcuni indicatori di esito e la necessità di 

consolidare, in forma più sistematica, la mobilità internazionale, le esperienze in istituzioni esterne e la 

continuità dei finanziamenti da parte di enti terzi. 

 

ANALISI DEGLI ESITI DELLA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI DOTTORANDI  

XXXIX ciclo 

In merito ai risultati emersi dal questionario di valutazione della didattica relativo ai dottorandi e alle 

dottorande del XXXIX ciclo, si rileva un quadro complessivamente molto positivo, che appare, rispetto 

all’anno precedente, più stabile, omogeneo e favorevole sotto i principali profili oggetto di rilevazione. In 

particolare, i dottorandi esprimono un apprezzamento elevato per la qualità delle attività formative, giudicate 

esaustive, coerenti con le tematiche del Corso di Dottorato, aggiornate e utili allo sviluppo della tesi. Rispetto 

al report del primo anno, si osserva dunque un miglioramento della percezione relativa alla pertinenza e 

all’efficacia della formazione erogata, che nel secondo anno appare valutata in modo più convinto e meno 

disomogeneo. 

Si registra inoltre un rafforzamento del giudizio relativo al rapporto tra attività formative e percorso di 

ricerca. Dal report emerge infatti una percezione più favorevole dell’equilibrio tra carico didattico e tempo 

da dedicare alla ricerca e alla tesi, segno di una migliore integrazione tra le diverse componenti del percorso 

dottorale. Anche questo elemento rappresenta uno scarto rispetto all’anno precedente, nel quale il giudizio 

positivo risultava presente ma meno compatto. Nel secondo anno, invece, appare più chiaramente 

consolidata l’idea che le attività del corso sostengano in maniera adeguata il lavoro di ricerca individuale. 

Sotto il profilo organizzativo e dei servizi, si evidenzia un generale miglioramento della soddisfazione 

percepita. Le valutazioni relative agli spazi destinati all’attività formativa, allo spazio personale riservato ai 

dottorandi, alle attrezzature necessarie alla ricerca, al supporto degli uffici di segreteria e all’aggiornamento 

delle informazioni appaiono nel complesso più favorevoli rispetto a quelle dell’anno precedente. Pur 
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permanendo, su alcuni aspetti, margini di attenzione, in particolare per quanto riguarda il coinvolgimento 

dei dottorandi nella programmazione delle attività e l’aggiornamento delle informazioni amministrative, il 

quadro del secondo anno restituisce una percezione più positiva e più lineare della struttura organizzativa 

del Corso. 

Di particolare rilievo è anche il mutamento riscontrabile nelle osservazioni finali formulate dai dottorandi. 

Nel report del primo anno emergevano richieste puntuali, riferite soprattutto a una maggiore pertinenza degli 

insegnamenti rispetto al Corso di Dottorato e alla necessità di una comunicazione più tempestiva degli 

impegni accademici e delle attività. Nel report del secondo anno, invece, prevalgono risposte prive di rilievi 

critici sostanziali, come “nulla da segnalare” o “niente da segnalare”, elemento che lascia intendere una 

riduzione delle criticità percepite e un più generale consolidamento del grado di soddisfazione nei confronti 

del percorso. 

Anche con riferimento alle esperienze di ricerca esterne e alla mobilità internazionale si osserva un 

cambiamento nella postura dei dottorandi rispetto all’anno precedente. Se nel primo anno tali esperienze 

venivano in più casi considerate premature e rinviate a una fase successiva del percorso, nel secondo anno 

esse risultano invece collocate entro una prospettiva più concreta e programmata, con espliciti riferimenti 

alla previsione di periodi di ricerca all’estero nel semestre o nell’anno successivo. Il dato segnala 

un’evoluzione non solo organizzativa, ma anche di consapevolezza rispetto alla pianificazione del proprio 

itinerario formativo e scientifico. 

Nel complesso, si può pertanto rilevare che, rispetto allo scorso anno, l’opinione dei dottorandi del XXXIX 

ciclo appare evoluta in senso migliorativo, restituendo l’immagine di un percorso percepito come più 

coerente, più efficace e meglio strutturato. 

XL ciclo 

Con riferimento ai questionari di valutazione della didattica compilati dai dottorandi e dalle dottorande del 

XL ciclo, il quadro che emerge è nel complesso positivo, pur con alcune aree che evidenziano margini di 

miglioramento, soprattutto sotto il profilo organizzativo, del coinvolgimento e della strutturazione di alcuni 

aspetti del percorso formativo. Considerato che si tratta del primo anno di dottorato, i dati restituiscono da 

un lato un apprezzamento diffuso per l’impianto generale del Corso, dall’altro alcune richieste di maggiore 

chiarezza, supporto e ampliamento dell’offerta. 

Per quanto riguarda l’assetto della formazione, la maggior parte delle risposte conferma la presenza di 

attività formative strutturate, quali corsi, seminari e laboratori, considerate chiaramente differenziate rispetto 

all’offerta tipica dei corsi di laurea magistrale. Le risposte evidenziano inoltre, in misura prevalente, il 

riconoscimento di una forte impostazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare del 

percorso, che costituisce uno degli elementi qualificanti del Corso di Dottorato. Anche sul piano della 

coerenza interna, dell’aggiornamento e dell’approfondimento delle tematiche affrontate, le valutazioni 

risultano ampiamente positive. Analogamente positiva appare la percezione dell’utilità delle attività 

formative ai fini dello sviluppo della tesi, pur con la presenza di una risposta chiaramente critica, che segnala 

come questo profilo non sia stato percepito in modo pienamente uniforme da tutti i rispondenti. 

Particolarmente favorevole risulta il giudizio sul carico di lavoro, che viene valutato unanimemente come 

adeguato. Anche la soddisfazione complessiva per il percorso formativo risulta unanime, segnalando che, 

nel suo insieme, il Corso è percepito come valido e ben costruito. Meno definito appare invece il quadro 

relativo alle verifiche in itinere dell’attività formativa: la maggioranza delle risposte segnala infatti l’assenza 

di modalità chiaramente riconoscibili, mentre una sola risposta fa riferimento all’esame orale. In parallelo, 

il monitoraggio dell’attività di ricerca sembra essere identificato soprattutto nella valutazione 

dell’avanzamento del lavoro di tesi al termine di ogni anno accademico, affiancata, in alcuni casi, dalla 

presentazione dei risultati individuali.  

Sul piano delle opportunità e degli strumenti a supporto del percorso, emerge un dato positivo in relazione 

al budget aggiuntivo previsto dal DM 226/2021, di cui ha usufruito la maggior parte dei dottorandi del ciclo. 

Allo stesso modo, la maggioranza dei rispondenti dichiara di considerare sufficientemente chiare le 

procedure relative alle missioni e all’utilizzo dei fondi, aspetto che segnala un livello di funzionamento 

amministrativo nel complesso soddisfacente. 

Più articolato appare invece il quadro relativo alla mobilità internazionale e alle esperienze presso altre 
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istituzioni, attività d’altra parte non prevista dalla programmazione del Dottorato. La maggior parte dei 

rispondenti dichiara di non aver ancora trascorso, né di stare attualmente trascorrendo, periodi di studio o 

ricerca all’estero coerenti con il progetto formativo; solo una risposta segnala l’utilizzo dell’incremento della 

borsa per la mobilità internazionale. Anche le motivazioni della mancata partecipazione risultano perlopiù 

ricondotte alla categoria residuale “altro”, mentre in alcuni casi non viene fornita alcuna risposta. Un 

andamento analogo si osserva con riferimento ai periodi presso istituzioni nazionali, imprese o pubbliche 

amministrazioni, anche questo non presente nella programmazione del corso accanto a una prevalenza di 

risposte negative, si registrano soltanto alcuni casi isolati di partecipazione, rispettivamente presso 

istituzioni di ricerca e presso imprese. Le risposte aperte sembrano suggerire che tali esperienze siano 

considerate soprattutto come momenti da programmare in una fase successiva del percorso, precisamente a 

partire dal secondo anno, come previsto dalla programmazione didattica suggerita dal collegio del dottorato. 

Le valutazioni relative alla didattica e ai servizi restituiscono nel complesso un’immagine favorevole. 

L’attività didattica è giudicata molto positivamente dalla quasi totalità dei rispondenti, così come il carico 

didattico. Anche l’adeguatezza delle aule e degli spazi personali riceve valutazioni prevalentemente molto 

positive, pur con qualche giudizio più moderato. In relazione ai servizi bibliotecari e alle attrezzature 

informatiche, il numero elevato di mancate risposte suggerisce che tali aspetti non siano stati ancora 

pienamente sperimentati da tutti i dottorandi; tra coloro che si esprimono, tuttavia, prevalgono valutazioni 

positive. Così come già rilevato nello scorso riesame, il dato sulla scarsa consapevolezza della valutazione 

delle verifiche in itinere sembra più riconducibile a un quesito non efficace del modello di questionario, che 

ad un’effettiva inefficacia del programma del Dottorato, risultando il dato completamente differente dal 

costante scambio di opinioni tra la coordinatrice e i dottorandi. Va a questo proposito segnalato che anche 

la costante attività di tutoraggio compiuta dall’intero collegio dei docenti e registrato attraverso il registro 

personale delle attività dei dottorandi, oggetto per altro della valutazione annuale, non trova riscontro nel 

dispositivo di rilevazione dell’opinione dei dottorandi. Buono risulta anche il giudizio sull’accessibilità alle 

attrezzature. 

Più differenziato è invece il quadro relativo ai servizi amministrativi e informativi. Da un lato, 

l’aggiornamento delle informazioni riceve giudizi largamente positivi; dall’altro, emergono valutazioni più 

disomogenee in merito al supporto della segreteria e all’aggiornamento delle informazioni amministrative. 

In questi ambiti si alternano infatti giudizi molto positivi, posizioni intermedie e alcune valutazioni 

apertamente critiche. Proprio questi aspetti sembrano costituire uno dei principali punti di attenzione emersi 

dal questionario, in coerenza con le osservazioni contenute nelle risposte aperte. 

Infine, con riguardo alle esperienze presso altre istituzioni e al supporto ricevuto, si osserva un numero 

significativo di mancate risposte, verosimilmente dovuto al fatto che tali esperienze non siano ancora state 

svolte dalla maggior parte dei dottorandi del ciclo. Tra coloro che si esprimono, il giudizio sul supporto 

ricevuto dall’università di provenienza, dall’istituzione ospitante e sulla soddisfazione complessiva delle 

esperienze effettuate è comunque positivo o molto positivo. Anche per la mobilità estera, le poche risposte 

disponibili risultano favorevoli, ma il dato resta ancora troppo limitato per consentire valutazioni 

consolidate. 

Nel complesso, il XL ciclo restituisce dunque l’immagine di un percorso percepito in modo generalmente 

positivo, apprezzato soprattutto per la qualità della didattica, la coerenza delle attività formative e 

l’equilibrio del carico di lavoro.  

 

MONITORAGGIO RELATIVO ALL’ALLOCAZIONE DEI FONDI PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE E 

DI RICERCA DEI DOTTORANDI NONCHÉ ALLE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI FONDI 

Dall’analisi della documentazione contabile emerge che l’allocazione dei fondi destinati alle attività 

formative e di ricerca dei dottorandi avviene secondo criteri trasparenti e proporzionati alla consistenza 

numerica dei cicli. Il monitoraggio dell’utilizzo dei fondi avviene tramite progetto UGOV dedicato e 

imputazione analitica per voci COAN, con evidenza della previsione definitiva, delle scritture aperte, degli 

ordinativi pagati e della disponibilità residua. La rendicontazione mostra che le risorse sono state impiegate 

prevalentemente per il finanziamento di seminari, convegni, rimborsi per relatori esterni e strumenti 



 

 

DIPARTIMENTO CULTURE E SOCIETÀ  

Prof.ssa ROBERTA COGLITORE 

Coordinatrice del dottorato di ricerca in Cultura visuale 

 
 

funzionali alla ricerca dei dottorandi, in coerenza con gli obiettivi formativi del corso. Nel complesso, il 

sistema di allocazione e monitoraggio appare adeguato, tracciabile e coerente con le finalità istituzionali del 

dottorato, consentendo una verifica puntuale sia della destinazione sia dell’effettivo impiego delle risorse. 

Per effettuare il monitoraggio sono stati presi in esame i seguenti documenti forniti dall’amministrazione di 

Dipartimento: 

- Tabella riepilogativa delle spese sostenute per il progetto relativo al funzionamento del Dottorato in 

Cultura Visuale; 

- Prospetto del progetto PJ_DR_FFD_D02_CULVIS - Dottorato "Cultura Visuale" - ciclo 38 E.C. 

2023, con l'indicazione delle somme residue e delle rispettive destinazioni d'uso. 

- Prospetto con i nuovi finanziamenti (39, 40 e 41 ciclo) destinati al funzionamento del dottorato di 

ricerca, suddivisi in attività correnti e investimenti (per esempio, le attrezzature informatiche, quali costi 

pluriennali). 

Per quanto riguarda l’analisi quantitativa dei dati, va innanzitutto precisato che i tre documenti non 

coincidono perfettamente sullo stesso piano temporale e contabile: il primo riguarda la distribuzione ex ante 

dei fondi tra i cicli; il secondo e il terzo riguardano invece il monitoraggio dell’utilizzo effettivo del progetto 

contabile dedicato. Letti insieme, però, consentono di rispondere in modo molto solido alla voce di riesame, 

rispetto a tre aspetti: Allocazione dei fondi; Fondi impegnati, pagati e residui; Spese effettivamente 

sostenute: dettaglio analitico. 

Allocazione dei fondi 

Dal documento di sintesi dei finanziamenti emerge che, per il Dottorato in Cultura visuale, l’allocazione dei 

fondi è costruita secondo un criterio proporzionale al numero dei dottorandi. 

La distribuzione risulta la seguente: 

XXXIX ciclo (4 dottorandi): organizzazione convegni, € 356; attrezzature informatiche: € 268; Totale 

allocato: € 624; 

XL ciclo (6 dottorandi): organizzazione convegni: € 534; attrezzature informatiche: € 402; totale allocato: € 

936; 

XLI ciclo (5 dottorandi): organizzazione convegni: € 445; attrezzature informatiche: € 335; totale allocato: 

€ 780. 

Nel complesso, per i tre cicli considerati, risultano dunque allocati: € 1.335 per organizzazione convegni; € 

1.005 per attrezzature informatiche; € 2.340 come totale complessivo. 

Il dato più significativo è che la quota è costante per dottorando: € 89 pro capite per organizzazione 

convegni; € 67 pro capite per attrezzature informatiche; € 156 pro capite complessivi. 

Questo permette di affermare che il criterio di allocazione è trasparente, uniforme e non discrezionale, perché 

parametrato al numero dei dottorandi. 

Quadro di rendicontazione 

Dal documento, relativo al progetto PJ_DR_FFD_D02_CULVIS – Dottorato “Cultura visuale” – ciclo 38 

E.C. 2023, risulta il seguente quadro pluriennale: 

Budget pluriennale del progetto: € 3.840,00; Scritture gestionali aperte pluriennio (costi impegnati): € 

3.608,32; Ammontare ordinativi scritture (costi pagati): € 3.046,15; Disponibilità residua pluriennio: € 

231,68 

Quindi, sul totale del progetto è stato impegnato il 93,97% del budget; è stato già pagato il 79,33% del 

budget; il residuo disponibile è pari al 6,03%. 

Questi dati mostrano un grado molto alto di utilizzo delle risorse, con un residuo contenuto. 

Spese effettivamente sostenute 

Sempre dal documento di rendicontazione, le spese impegnate risultano concentrate in due grandi voci: 

Organizzazione convegni (impegnato: € 3.052,00; Pagato: € 2.489,83); Attività di ricerca dottorandi 

(Impegnato: € 556,32; Pagato: € 556,32). In totale, € 3.608,32 impegnati; 3.046,15 pagati. 

Sul versante qualitativo, si può affermare che dal materiale contabile emerge con chiarezza come i fondi 

vengano utilizzati in modo coerente con le finalità formative e scientifiche del dottorato. 

La spesa si concentra infatti su tre direttrici: 

- Rafforzamento dell’offerta seminariale e convegnistica: la quota più rilevante delle risorse è assorbita dalla 
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voce organizzazione convegni, e finanzia in concreto la partecipazione di relatori esterni, studiosi invitati e 

attività seminariali strettamente integrate nella vita del dottorato. Non si tratta quindi di spese generiche, ma 

di investimenti direttamente collegati alla formazione avanzata dei dottorandi. 

- Sostegno diretto alla ricerca: la voce attività di ricerca dottorandi include l’acquisto di strumenti 

effettivamente utili al lavoro di ricerca, come il pacchetto Creative Cloud for teams, che costituisce una 

spesa chiaramente funzionale alle esigenze del dottorato in Cultura visuale. 

- Utilizzo tracciabile e verificabile: il sistema di utilizzo dei fondi è leggibile, verificabile e monitorabile. 

La valutazione sembra dunque dimostrare che: l’allocazione dei fondi appare equa e trasparente, perché 

commisurata al numero dei dottorandi; l’utilizzo dei fondi appare coerente con gli obiettivi del corso, poiché 

orientato soprattutto a seminari, convegni e strumenti per la ricerca; il monitoraggio contabile appare 

adeguato, grazie alla distinzione tra fondi allocati, somme impegnate, somme pagate e residui; i residui 

risultano contenuti nel quadro pluriennale già rendicontato (€ 231,68) e ancora ampiamente disponibili nel 

prospetto aggiornato 2026 (€ 3.624,68), il che suggerisce non un mancato utilizzo, ma una fisiologica 

programmazione delle spese su base annuale e pluriennale. 

In sintesi, il sistema di allocazione, monitoraggio e impiego dei fondi può essere valutato come adeguato, 

sia sotto il profilo amministrativo-contabile, sia sotto il profilo della coerenza tra spesa effettuata e obiettivi 

formativi e scientifici del Corso di Dottorato. Va inoltre sottolineato che molte delle attività didattiche 

organizzate sono garantite anche dall’impegno dei componenti del collegio nel reperire risorse ulteriori 

rispetto a quelle specificatamente allocate dall’Ateneo per l’organizzazione e l’attività del corso (CORI, 

A.S.CENT) e ministeriali (es. PRIN). 

 

SINTESI DEGLI ESITI DELLE AZIONI MIGLIORATIVE INTRAPRESE LO SCORSO ANNO  

Obiettivo 1: Visibilità online 

Aggiornamento della pagina web del Dottorato di Ricerca (completamento delle sezioni riguardanti i 

materiali e la modulistica, aggiunzione dei nuovi dottorandi di ricerca e relativi progetti e aggiornamento 

dell’elenco rappresentanti, commissione AQ e commissione comunicazione, calendario didattico). 

Stato di avanzamento 100%; 

Il valore è verificato dalla Commissione comunicazione del dottorato 

Obiettivo 2: Verifiche dell’attività formativa 

La modalità di verifica dell’attività formativa, così come prevista nel precedente rapporto di riesame è stata 

rivista nel corso dell’anno utilizzando altre forme di verifica, soprattutto in itinere e sul campo, coinvolgendo 

i dottorandi e le dottorande in attività seminariali, workshop, attività di discussione sulla propria ricerca 

durante i momenti seminariali, regolari confronti con i tutor e verificabili sul registro delle attività dei 

dottorandi. Si è inoltre valutato che il secondo anno di Dottorato è quello generalmente dedicato alla ricerca 

all’estero il che rende più complicata e spesso faticosa l’organizzazione della giornata seminariale. Si è 

dunque deciso di trasformarla in una giornata di orientamento svolta dai colleghi dell’area scientifica e di 

ambiti di ricerca attinenti che hanno appena conseguito il titolo. A questo è stata dedicata la giornata 

programmata per il 16 febbraio 2026 con il titolo “Trasmettere la ricerca. Pratiche di continuità nel Dottorato 

in Cultura visuale”. 

Stato di avanzamento: RIMODULATO 

Il valore è verificato dal Collegio dei docenti 

 

SINTETICA AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO  

Il progetto formativo del Dottorato in Cultura Visuale si rinnova ad ogni ciclo. Infatti il collegio dei docenti, 

già arricchito durante il XXXIX ciclo, può contare sull’introduzione di nuovi docenti afferenti a settori prima 

non rappresentati (Composizione architettonica e urbana CEAR-09/A) e che rispondono all’evoluzione 

culturale e scientifica della disciplina.  

Il corso di Dottorato mantiene attive le partnership con le seguenti istituzioni: Accademia di Belle Arti di 

Palermo; Dottorato in Mediascape. Ricerca e produzioni transculturali dell’Accademia di Belle Arti di 

Palermo e Dottorato in Pratiche artistiche e Storia dell’arte; Accademia di Belle Arti di Brera; Laboratorio 
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di Studi Culturali; Associazione per la Conservazione delle Tradizioni Popolari e del Museo Internazionale 

delle Marionette Antonio Pasqualino; Fondazione Horcynus Orca; Regione Sicilia. 

Il progetto formativo del Dottorato in Cultura visuale prevede cinque ambiti di insegnamento: Fondamenti 

di Cultura visuale; Teorie dell'immagine; Teorie dello sguardo; Teorie del dispositivo; Scritture e immagini. 

In coerenza con questo progetto, le attività formative del 2025 hanno – previsto accanto a lezioni introduttive 

su temi fondativi della disciplina (Alle origini della cultura visuale, Schermi come noi. Dalla scoperta 

dell’ombra ai corpi aumentati; Pittura analitica come teoria dell’immagine; Letteratura e media; Il 

postfotografico) – un seminario inaugurale dedicato al “Cinema come catalogo delle meraviglie: musei, 

esposizioni, patrimonio”, tenuto dalla Professoressa Stefania Rimini dell’Università degli studi di Catania, 

e seminari che hanno riguardato specifici campi di ricerca della Cultura visuale attuale (Disegnare l’attesa: 

Il Deserto di Buzzati a fumetti; Variazioni sul Furioso tra teatro e fumetti; Sguardi altri: tra vulnerabilità e 

disconoscimento; Il fare dell’uomo. Creatività, progetto strumenti; La terza generazione tra album di 

famiglia e memoria collettiva; Immanenza e materialità del divino: paradisi e nuvole nella prima età 

moderna; Identificazioni di Un amore di Buzzati, fra romanzo e film; Images, Folklore and National Identity 

in 19th Century Norway; Immagini e stereotipi dell’antigiudaismo; Musei di carta; Letteratura ékphrastica 

e ékphrasis museale; Estetica radicale e Sé digitale; La carne del medium: verso una mediazione incarnata 

radicale; L’immagine nuova e la triade demens-ludens-sapiens; Chimere: una storia visuale e simbolica; 

Storia dell’ultravioletto nell’arte da Monet a Flavin; Immagini oltre lo spettro: dispositivi tecnologici tra 

visibile e invisibile; Mussolini prima di M: il delitto Matteotti di Vancini; Guardare l’arte medievale da Culto 

a Cult).  

Sono stati inoltre organizzati dei Seminari trasversali in collaborazione con i dottorati di Semiotica e 

Architettura dell’Università di Palermo, e di Mediascape e Pratiche artistiche e storia dell’arte 

dell’Accademia di Belle arti di Palermo. 

Dottorandi e dottorande hanno, inoltre, avuto l’occasione di partecipare alla Summer School Embodyng 

Visual Culture. A Multidisciplinary Enquire (a cura di Michele Cometa, Vittorio Gallese e Roberta 

Coglitore) che ha coinvolto l’Università di Palermo in partnership con L’Univeristà di Parma. L’evento ha 

affrontato i rapporti tra embodiment e cultura visuale ma anche la relazione con discipline come l’estetica, 

l’architettura, l’archeologia, l’antropologia delle arti, la filosofia, i media studies, e le neuroscienze 

cognitive. Il convegno ha fornito a dottorande e dottorandi, coinvolti anche nella programmazione e nella 

realizzazione, un forum di discussione sulle più recenti acquisizioni delle neuroscienze cognitive applicate 

alla cultura visuale. 

Il programma formativo ha previsto anche un Seminario interdipartimentale e workshop con l’artista Reza 

Heidari Shahbidak (a cura di Helia Hamedani, Valeria Cammarata ed Emilia Valenza) in collaborazione con 

l’Accademia di belle arti di Palermo, il Dipartimento SPPEFF e il Dottorato in Health Promotion and 

Cognitive Sciences dell’Università degli studi di Palermo. Il seminario internazionale in oggetto ha fornito 

l’opportunità di incontrare di alcuni degli esponenti emergenti degli studi sulla visual culture, i gender 

studies e i migration studies, attorno alle pratiche artistiche che si occupano di temi legati alla visibilità della 

vita quotidiana di migranti e minoranze etniche e al contributo che un’arte come quella fotografica può dare. 

L’occasione di incontro è rappresentata dall’arrivo a Palermo della mostra, già presentata a Teheran, “Others’ 

stories. Storie delle altre”, del fotografo afghano Reza Heidari Shahbidak, oggi rifugiato politico in Italia, 

curata da Helia Hamedani, storica dell’arte e curatrice indipendente iraniana, anche lei residente in Italia. Il 

programma include un workshop con la comunità locale per far conoscere il lavoro del collettivo Everyday 

Golshahr, ideato dall'artista. Il collettivo, che riunisce un gruppo di giovani fotografi e fotografe che usano 

i loro cellulari: un mezzo semplice e accessibile a tutti per raccontare una quotidianità invisibile ai media 

ufficiali – cresce giorno dopo giorno e, negli anni, ha partecipato a mostre collettive in Brasile, Giappone, 

Russia e Italia. 

Il programma dottorale in Cultura visuale, situandosi alla convergenza tra gli studi culturali e la storia 

dell’arte, ma anche tra la psicologia, l’antropologia, la sociologia e la letteratura, si prefigge di affrontare 

tematiche interdisciplinari e metodologie che siano in grado di interpretare i complessi processi in cui le 

immagini sono coinvolte, in termini di rappresentazione, produzione, archiviazione (anche digitale), 

elaborazione e trasmissione. Per questo motivo accanto a percorsi più “tradizionali” nel campo della storia 
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dell’arte e della teoria letteraria, della teoria del cinema, della fotografia e della televisione, dell’estetica e 

delle discipline dello spettacolo, sono stati proposti percorsi innovativi che hanno tenuto presente le 

interazioni tra estetica e neuroscienze cognitive; teoria e archeologia dei media (anche nel loro rapporto con 

la dimensione della corporeità/embodiment); le questioni legate al sesso, al genere e ai generi per analizzare 

le pratiche, gli stili, i generi di particolari subculture attraverso le opere; le relazioni tra cultura e memoria 

(lo studio della memoria, come facoltà collettiva e individuale, in un mondo globalizzato; i modi in cui la 

memoria può essere “bloccata” – da traumi o da forme di repressione politiche o psichiche); le 

"environmental humanities and ecologies";  gli studi sulla performatività (attraverso un ampio spettro di 

pratiche e registri culturali, come per esempio attività finzionali e di world-making, teatralità queer, 

immaginario popolare, performatività della resistenza); gli aspetti cognitivi dell'esperienza della visione. 

Come ogni anno, poi, il Dottorato in Cultura visuale ha partecipato al progetto APERINETCOM, un 

networking che mette in relazione docenti e dottorandi con aziende e professionisti del mondo della 

comunicazione. Ancora in questo contesto i membri del collegio si sono fatti promotori di occasioni 

d’incontro con gli stakeholder, partecipando a progetti ed eventi come Il festival delle letterature migranti, 

La marina di libri, Il Festival S.U.D. 

Molti rappresentanti del collegio dei docenti e dei dottorandi hanno inoltre partecipato al primo convegno 

dell’Associazione VISUS, la prima associazione italiana di Cultura visuale che rappresenta un’importante 

occasione di incontro e di scambio con gli altri esponenti della disciplina in Italia e all’estero. 

Rispetto al precedente report la visibilità online della pagina web è stata sensibilmente migliorata. Tutte le 

sezioni sono state popolate come quelle relative ai materiali e al Regolamento, al Bando e modulistica, al 

collegio docenti del XLI ciclo, Regolamenti, Commissione AQ e Commissione Comunicazione; 

Partnership; Tali pagine sono state prontamente prese in carico della Commissione comunicazione del 

dottorato, impiegata al loro completamento e in costante aggiornamento. La sezione dei profili dei dottorandi 

e dei relativi progetti di ricerca è stata colmata, garantendo trasparenza aggiornata nei cicli. Tra i punti di 

forza resta la condivisione degli eventi formativi dell’attività didattica programmata, anche integrata in 

itinere, e accessibili sulla pagina 

dedicata https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/dottorati/culturavisuale 

Il calendario didattico, una volta approvato nel primo collegio utile, viene condiviso settimanalmente nei 

canali di comunicazione interna ai dottorandi e alle dottorande dalla coordinatrice del Dottorato. Inoltre, le 

attività programmate vengono di volta in volta rese pubbliche nella pagina 

Instagram visualculture_phd_unipa, così come vengono pubblicate le lezioni e gli interventi ai convegni nel 

canale Youtube @CulturaVisualeUnipa. Diversamente dagli anni precedenti, quest’anno si è provveduto a 

rendere pubblico il calendario anche nella pagina istituzionale del Dottorato, reperibile sia all’interno della 

pagina della Scuola di Dottorato che all’interno della pagina del Dipartimento di Culture e Società del sito 

dell’Università degli Studi di Palermo. 

Mobilità e internazionalizzazione sono senz’altro punti di forza del dottorato sia sul versante della docenza 

che su quella dei dottorandi e delle dottorande. L’offerta formativa è infatti in gran parte sostenuta da docenti 

interni ed esterni al collegio che afferiscono a strutture, università o organismi indipendenti internazionali. 

Molte di queste mobilità incoming, infatti, sono sostenute attraverso progetti CO.RI e A.S.CENT e PRIN. 

Si registrano, inoltre, anche alcune mobilità outgoing realizzate soprattutto in collaborazione con 

l’Università della Svizzera Italiana (Lugano). Per quanto riguarda la mobilità outgoing delle dottorande e 

dei dottorandi del XXXIX ciclo è in corso la mobilità di 2 dottorandi su 4 previste per l’a.a. 2024/2025.  A 

causa di certificata condizione di soggetto fragile, una delle dottorande è stata dispensata dallo svolgimento 

dell’attività all’estero, secondo quanto previsto dal Regolamento d’Ateneo dei Corsi di Dottorato di Ricerca, 

Regolamento CENDIS (D.R. 4597/2023), le Linee Guida di Ateneo per i Docenti e il Bando di Concorso 

del Ciclo XL. Attualmente, 2 dottorandi stanno trascorrendo il periodo all’estero presso l’USI: Università 

della Svizzera Italiana (Lugano) e l'Université Sorbonne Nouvelle – Paris III (Parigi).  Si registra, inoltre, 

anche un caso di mobilità di dottorandi in incoming, proveniente dal dottorato in Estudios Artísticos, 

Literarios y de la Cultura, presso la Universidad Autónoma di Madrid in visita presso al Dottorato di Cultura 

visuale per un periodo di ricerca di tre mesi. In relazione agli obiettivi di mobilità e internazionalizzazione 

(scambio di docenti e dottorandi, attivazione di titoli congiunti o doppi, ecc.), nel XL ciclo si rilevano alcune 

https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/dottorati/culturavisuale
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esperienze positive: una dottoranda, nell’a.a. 2025/2026, sta svolgendo e completando un periodo di ricerca 

all’estero presso la Pontificia Universidad Católica de Chile (UC), nella città di Santiago del Cile, 

nell’ambito di una borsa TNE-Desk; un’ulteriore esperienza riguarda lo svolgimento, nell’agosto 2025, di 

un periodo di studio e di perfezionamento della lingua tedesca presso la Heinrich Heine Universität di 

Düsseldorf. 

Il calendario dell’a.a. 2024/2025 ha garantito ai dottorandi e alle dottorande 114 ore di attività formative, 

articolate in lezioni modulari (Teorie dello Sguardo, Teorie dell’Immagine, Teorie del Dispositivo, 

Scritture e Immagini), seminari trasversali organizzati dalla scuola di dottorato di ateneo  e 

una  Summer School (Embodying Visual Culture. A Multidisciplinary Inquiry),  organizzata e 

promossa dal Dottorato, con il supporto e la collaborazione dell’Accademia delle Belle Arti di Palermo 

(Dottorato di Ricerca in Mediascape. Ricerca produzioni artistiche transculturali e Dottorato di Ricerca 

in Pratiche artistiche e Storia dell’Arte), di A.S.CENT. Centre of Advanced Studies, della Fondazione 

Ignazio Buttitta, del Ministero della Cultura, della Regione Siciliana, del Museo Internazionale delle 

Marionette Antonio Pasqualino e del Laboratorio 

interdipartimentale Neurosciences & Humanities dell’Università degli Studi di Parma.  

In termini qualitativi, l’offerta formativa ha garantito un ampliamento dei settori scientifici di base del 

Dottorato, con l’ingresso nel collegio del prof. Vittorio Gallese e il suo apporto delle Neuroscienze alla 

cultura visuale, e con l’ingresso del prof. Andrea Rabbito, che ha arricchito il comparto di cinema e teorie 

dei media, della prof.ssa Chiara Agnello per il settore di filosofia teoretica, il prof. Nicola Cusumano  per 

storia moderna e il prof. Santo Giunta per l’area della composizione architettonica. A questo proposito può 

essere utile richiamare il questionario di gradimento, in cui alle domande relative la soddisfazione personale 

riguardo alla didattica, 2 dottorandi su 3 esprimono piena soddisfazione (con un voto di 10 da 1 a 10) per le 

attività svolte e promosse dal Dottorato, ritenute esaustive e coerenti con le principali tematiche del Corso 

di Dottorato, nonché approfondite e aggiornate. Le attività sono inoltre ritenute utili per lo sviluppo della tesi 

di Dottorato, che a detta dei dottorandi non viene considerato inficiato dal carico di lavoro richiesto dalle 

attività formative strutturate. Il terzo dottorando che ha compilato il questionario di gradimento ha preferito 

non rispondere a queste domande. Rispetto all’anno precedente, in cui erano emerse valutazioni meno 

positive, si registra dunque un miglioramento dell’offerta formativa garantita ai dottorandi e alle dottorande, 

che quest’anno si ritengono molto più soddisfatti delle attività erogate dal Dottorato.  

I dottorandi e le dottorande del XXXIX Ciclo hanno partecipato a convegni, 

workshop, summer school, eventi scientifici sia in qualità di relatori che di uditori. In particolare, in qualità 

di uditori i dottorandi e le dottorande hanno partecipato ai seguenti eventi: Face au Bilderatlas Mnemosyne, 

coordinato da G. Careri, S. Guermouche, S. Séguier-Faucher, M. Vallorani, Institut National d’Histoire de 

l’Art, Parigi; Metamorfosi nelle immagini, metamorfosi delle immagini. La forma e la parola da Ovidio 

all’AI (International Roundtable), Sapienza Università di Roma; Seminario dei dottorandi ATESIP sul 

tema Atlante: strumento di ricerca, Università degli Studi di Palermo; COUPER/GÉNÉRER. Le montage à 

l’épreuve de l’IA (Colloque international), Université Sorbonne Nouvelle, 

Parigi; Machine Bildwissenschaft, Roma; Cognitive Tools in Action (Convegno internazionale), Università 

degli Studi di Messina; Embodying Visual Culture (Convegno internazionale), Università degli Studi di 

Palermo; Is AI Art Net Art?, Roma; Metamorphosis and the Digital, Roma; Walter Crane. Books in Colour. 

Biblioteca Fondazione Zeri, Bologna; Rilke et les arts, les arts et Rilke. Paris, Musée 

Rodin; Material memories and contested heritage: between history and memory politics, MemoryLab, 

Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Università di Bologna; Seminario di 

Shahram Khosravi Precarization through Integration, Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Università di 

Bologna; Fascist Passions, conferenza con Judith Butler, Dipartimento delle Arti - DAR, Università di 

Bologna; Immagini, Sguardi, Società. Cinema e Cultura Visuale, ciclo di lezioni a cura del prof. Luca 

Malavasi, Università degli Studi di Genova; La Critica Cinematografica, Summer School a cura di Fata 

Morgana Web, Lecce. 

In qualità di relatori, invece, hanno preso parte ai seguenti convegni/seminari: 

Color in motion, University of Geneva and Musée d’Art et d’Histoire de Genève 

(MAH); Fonctions du Surréalisme (Colloque international), Università degli Studi di Torino; Workshop 
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Ricerche Dottorali – Consulta Universitaria del Cinema, Università degli Studi di Parma; Le donne 

raccontano: storie di arte, medicina e cinema, Convegno organizzato dall’A.O.U. Policlinico Paolo 

Giaccone, Palermo; Il cinema LGBTQ+. Dalle prime tracce all’istituzionalizzazione (1945–

1989), Università degli Studi di Milano; “L’usage de la photo”. Critica sociale e politica 

nell’immaginario fototestuale, Università degli Studi di Catania; Leggere il presente, ciclo di incontri 

seminariali presso l’Università degli Studi di Padova. 

Oltre alla borsa erogata dall’Università degli Studi di Palermo, i dottorandi e le dottorande dispongono di 

un budget aggiuntivo previsto dal DM 226/2021 del 10% per le missioni e le attività di ricerca da condurre 

al di fuori del proprio Ateneo. Nonostante il supporto del budget aggiuntivo, esattamente come 

rilevato lo scorso anno, tutt’ora i dottorandi e le dottorande del XXXIX 

Ciclo ritengono scarsamente sufficiente la disposizione di tali fondi per la propria attività di ricerca.   

Ai dottorandi e le dottorande è destinata un’aula presso il Dipartimento, il Laboratorio di Studi 

Culturali, provvista di postazioni comuni con computer, stampanti, scanner e un proiettore.  

Tra i dottorandi e le dottorande del XXXIX Ciclo, 2 su 4 stanno attualmente svolgendo un periodo 

all’estero presso università o istituzioni estere di una durata compresa tra i 3 e i 6 mesi, il terzo dottorando 

sta ancora organizzando la propria mobilità, la quarta è esonerata per motivi di salute .   

Per quanto concerne i punti di attenzione AVA3 D.PHD.1 – Progettazione del Corso di Dottorato di 

Ricerca, D.PHD.2 – Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca e D.PHD.3 – 

Monitoraggio e miglioramento delle attività, dalla rilevazione emerge che il progetto formativo del 

Dottorato in Cultura visuale è oggetto di un aggiornamento costante, in relazione sia all’evoluzione culturale 

e scientifica della disciplina, sia al confronto con le parti interessate e con il mondo della ricerca e della 

produzione culturale. Il rinnovo del Collegio dei docenti, con l’ingresso di settori scientifico-disciplinari 

prima non rappresentati, testimonia la volontà di adeguare l’offerta formativa ai mutamenti del campo della 

visual culture e di rafforzarne il carattere interdisciplinare e transdisciplinare. In questa direzione si colloca 

anche il rapporto continuativo con una rete qualificata di stakeholder istituzionali, culturali e professionali, 

tra cui l’Accademia di Belle Arti di Palermo, il Laboratorio di Studi Culturali, l’Associazione per la 

Conservazione delle Tradizioni Popolari e il Museo Internazionale delle Marionette Antonio Pasqualino, la 

Fondazione Horcynus Orca, la Regione Siciliana, nonché le realtà coinvolte nelle iniziative di networking e 

public engagement come APERINETCOM, il Festival delle Letterature Migranti, La Marina di Libri e il 

Festival S.U.D.. Tali interlocuzioni mostrano che il dottorato non si configura come spazio chiuso e 

autoreferenziale, ma come luogo di formazione avanzata capace di dialogare con il tessuto culturale, 

artistico, territoriale e professionale. 

Il profilo in uscita che ne risulta è quello di una figura di ricerca dotata di solide competenze teoriche e 

metodologiche nella cultura visuale, ma anche capace di operare in contesti diversi da quello strettamente 

accademico: istituzioni culturali, archivi, musei, festival, pratiche curatoriali, progettazione culturale, 

editoria, media, ricerca artistica, ambiti della comunicazione e del patrimonio. La struttura stessa dell’offerta 

formativa, articolata attorno ai nuclei di Fondamenti di Cultura visuale, Teorie dell’immagine, Teorie dello 

sguardo, Teorie del dispositivo e Scritture e immagini, e arricchita da apporti provenienti dalle neuroscienze 

cognitive, dagli studi di genere, dai migration studies, dalle environmental humanities, dalla media 

archaeology e dalle pratiche artistiche contemporanee, definisce un profilo in uscita aperto, flessibile e 

coerente con le esigenze del contesto contemporaneo nazionale e internazionale. 

Anche sul piano del finanziamento e delle linee di collaborazione esterna si rileva un orientamento 

significativo verso il dialogo con il territorio e con istituzioni esterne. Le collaborazioni con fondazioni, 

musei, enti regionali e partner culturali, così come il sostegno a iniziative comuni con altri dottorati e centri 

di ricerca, evidenziano l’esistenza di linee di sviluppo che legano il dottorato non soltanto alla ricerca 

accademica, ma anche alla produzione culturale, alla valorizzazione del patrimonio, alla comunicazione e 

alla costruzione di reti scientifiche e artistiche. 

Dalla rilevazione emerge inoltre una significativa attenzione all’organizzazione di attività di supporto, 

orientamento e internazionalizzazione, che accompagnano il percorso dei dottorandi lungo tutto il percorso 

formativo. Sul piano organizzativo, un primo elemento rilevante è rappresentato dal miglioramento della 

visibilità e della comunicazione istituzionale del dottorato: la pagina web dedicata è stata ampliata e 
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aggiornata nelle sue diverse sezioni, con la pubblicazione di materiali, regolamenti, bandi, modulistica, 

composizione del collegio, partnership, profili dei dottorandi e progetti di ricerca. A ciò si aggiunge la 

diffusione del calendario delle attività formative sia attraverso i canali interni sia tramite strumenti pubblici 

e accessibili, come la pagina Instagram del dottorato e il canale YouTube, che contribuiscono a rafforzare la 

trasparenza, la visibilità e l’orientamento in itinere. 

Anche il calendario delle attività formative appare strutturato in modo adeguato sotto il profilo quantitativo 

e qualitativo. Le 114 ore di attività formative previste per l’a.a. 2024/2025 – ben oltre le 20 annuali previste 

dal regolamento d’Ateneo –, articolate in lezioni modulari, seminari trasversali, workshop e Summer School, 

garantiscono un accompagnamento costante e coerente con gli obiettivi formativi del corso. La presenza di 

seminari inaugurali, incontri specialistici, attività interdipartimentali e momenti comuni con altri dottorati 

contribuisce inoltre a fornire ai dottorandi occasioni di orientamento scientifico, apertura metodologica e 

confronto con approcci diversi. 

Particolarmente rilevante è il versante dell’internazionalizzazione, che emerge come uno dei punti di forza 

del dottorato. L’offerta formativa si avvale infatti del contributo di docenti e studiosi provenienti da 

università e istituzioni internazionali, anche grazie al sostegno di progetti come CORI e A.S.CENT. Sul 

versante della mobilità outgoing, risultano già attivati o in via di realizzazione periodi di ricerca presso sedi 

estere come l’Università della Svizzera Italiana e l’Université Sorbonne Nouvelle – Paris III; sul versante 

incoming, si registra la presenza di dottorandi provenienti da atenei stranieri, come nel caso della visita di 

ricerca dalla Universidad Autónoma de Madrid. Questo dato conferma l’esistenza di un ambiente formativo 

aperto allo scambio, capace di favorire circolazione di competenze, reti internazionali e confronto scientifico 

oltre il contesto locale. 

Sul piano del supporto alla ricerca, i dottorandi dispongono inoltre di un budget dedicato per missioni e 

attività di ricerca, nonché di spazi e attrezzature presso il Laboratorio di Studi Culturali, con postazioni 

comuni, computer, stampanti, scanner e proiettore. Pur emergendo l’esigenza di rafforzare ulteriormente la 

dotazione economica per sostenere le attività di ricerca individuale, il quadro restituisce comunque 

l’immagine di un dottorato che investe in strumenti, servizi e infrastrutture di accompagnamento. 

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO  

Obiettivo n. 1 

Area di miglioramento Potenziamento della mobilità internazionale di dottorandi e docenti 

Azioni da intraprendere 

Mappatura annuale dei bandi disponibili; supporto alla candidatura su CORI, 

Erasmus, TNE, visiting e altri avvisi di Ateneo; calendarizzazione interna delle 

scadenze; accompagnamento amministrativo per la preparazione delle 

domande. 

Indicatore/i di 

riferimento 

Numero di candidature presentate; numero di mobilità attivate; numero di 

soggiorni superiori a 3 mesi; ammontare complessivo dei finanziamenti ottenuti. 

Responsabilità 
Commissione internazionalizzazione (eventualmente da istituire); Ufficio 

relazioni internazionali; supporto amministrativo di Dipartimento. 

Risorse necessarie 
Tempo del personale docente e amministrativo; accesso ai bandi; supporto 

tecnico-amministrativo; eventuali cofinanziamenti di Ateneo o Dipartimento. 

Tempi  

e scadenze 
24 mesi 

Obiettivo n. 2 

Area di miglioramento Strutturazione delle verifiche in itinere e del tutoraggio della ricerca. 

Azioni da intraprendere Organizzazione annuale della giornata “Trasmettere la ricerca. Pratiche di 

continuità nel Dottorato in Cultura visuale”; introduzione di un breve momento 

formale di restituzione dello stato di avanzamento della ricerca; definizione di 

una scheda sintetica di monitoraggio. 
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Indicatore/i di 

riferimento 

Giornata inserita nella programmazione; numero di dottorandi coinvolti; 

numero di schede di avanzamento raccolte; valutazione di gradimento dei 

dottorandi. 

Responsabilità Collegio dei docenti; Commissione AQ; rappresentanti dei dottorandi. 

Risorse necessarie Networking del dottorato; disponibilità di alumni o neo-dottori di ricerca; spazi 

e supporto organizzativo 

Tempi  

e scadenze 

12 mesi 

Obiettivo n. 3 

Area di miglioramento Stabilizzazione dei finanziamenti esterni e delle borse cofinanziate 

Azioni da intraprendere Programmare con cadenza annuale interlocuzioni con ABAPA, Regione 

Siciliana e partner già attivi; predisporre una bozza standard di cofinanziamento; 

monitorare con anticipo i bandi disponibili 

Indicatore/i di 

riferimento 

Numero di borse cofinanziate attivate; numero di partner finanziatori coinvolti; 

ammontare del cofinanziamento esterno ottenuto  
Responsabilità Collegio dei docenti; Dipartimento; uffici amministrativi competenti 

Risorse necessarie Tempo di progettazione; interlocuzione istituzionale; supporto amministrativo. 

Tempi  

e scadenze 

12 mesi 

Obiettivo n. 4 

Area di miglioramento Miglioramento del supporto amministrativo e dell’aggiornamento delle 

informazioni operative 

Azioni da intraprendere Predisposizione di un vademecum annuale su missioni, budget, mobilità e 

scadenze; incontro di orientamento amministrativo all’inizio dell’anno; 

aggiornamento periodico della pagina web con sezione FAQ. 

Indicatore/i di 

riferimento 

Pubblicazione del vademecum; numero di incontri informativi svolti; riduzione 

delle risposte critiche nei questionari su segreteria e informazioni 

amministrative. 

Responsabilità Commissione AQ; supporto amministrativo di Dipartimento; Commissione 

comunicazione. 

 

Risorse necessarie Tempo del personale amministrativo e docente; aggiornamento dei materiali 

online. 

Tempi  

e scadenze 

12 mesi 

 

 


